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_TUtto cio pervenendo all’ orecchie de” Principi diftratti
nelle difcordie civili, cagionava pitt curiofitd, che at-
tentione , € portava ragionamenti pitt , che riflefli. Solo il
Gran Maeftro di Malta difponeva la propria difefa, munen-
do la Piazza, e convocandoifuoi Cavalieri. Verfavano perd
in dubbio gli animi de’ piti prudenti, fe fopra quell’ Ifola sfo-
gare dovefle la tempefta dell’armi; e Battifta Nani Amba-
{ciatore fcriveva di Francia, tenerfi in quella corte certiffimi
avvift, che contra Candia farebbero impiegate le forze de’
Turchi. Mi il Bailo procurando con ogni arte di efplorare
I’ animo de’ Miniftri, riportava dal Vifir, e dal Chiecaji del-
I’ Arfenale, ¢ da tutti i principali, giuramenti folenni, che
contra gli Stati della Republica non s’ indrizzavano punto i
difegni. Ad ogni modo il giuramento de’ Barbari non valen-
do per afficurar dalle frodi, ma pid tofto fervendo a rende-
re pit facile laf{celeraggine con lo {pergiuro, non taceva egli
i-dubbii della lor fede, & efortava ad armarfi. In tale am-
biguitd uno de’ pitt autorevoli Senatori falito I'arringo cosi
parld . lo confeflo nella caligine delle cofe prefenti non ben dif-
cerner i miei dubbii | e I altrui confidenga. Vedo ne' Turchi
la forga dell Imperio, e la debolexa del Capo. Odo lo fire-
pito degli apparecchi, (> infieme le blanditic de’ miniftrs .
Dal noftvocanto confidero le ragioni della caufa , {5 i perico-
i dello flato. Tra ghi altri Principi non [corgo, che difcor-
die , [angue , e flragi . Dungue perpleffo nell animo , baverei
wolentieri taciuto i mics [emtimenti, [e una forga fatale, che
mi addita il deftino della Republica, nonmi rapifle . E trop-
po cauta ,0 Padri,quella pradenza , che per non provocar gl
[degni altrui | attende [enga penfiero I eccidio. T emeremo noi
forfe pi i Turchi, quandy baveremo ﬂforz& maggiori , o pure
per apprenfione [overchia [faremo efpofti, (o inermi dalla vo-
lonta lovo pendenti 2 lo so, che con quell Imperio potente i no-
fri Maggiori , col documento di molte guerre infelici ban com-
provato un’ efperienga ficura , che é pin facile vincerb col ne-
gotio , che contraftario coll’ armin Main fine vuol effer z,zm/m.
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